I MARCHI FEMMINILI DA TENERE D’OCCHIO 
CARCEL [ GRAPHICS PLEASE PUT THE GREEN CROWN HERE ]
Il marchio danese Carcel ha un programma chiaro: non lavora seguendo le stagioni convenzionali e i suoi capi sono realizzati in seta e alpaca provenienti dalle regioni di produzione. Le quantità sono limitate – quindi niente saldi o stock in eccesso – e il processo è completamente trasparente. Gli utili vengono reinvestiti nella società, per garantire il mantenimento di un modello di business sostenibile. I suoi modelli essenziali sono realizzati da donne che vivono in carcere e che ricevono uno stipendio adeguato. La fondatrice Veronica D'Souza e la designer Louise Van Hauen hanno lanciato il marchio nel 2016 in Perù insieme ad un team di persone, e un’altra sede è stata aperta nel 2018 in Thailandia, dove è prevista la costruzione di un laboratorio in cui assumere le donne che escono dal carcere. I look proposti comprendono una maglieria leggera dai colori accesi e i toni naturali, capi essenziali e moderni come blazer a quadri, denim e bomber in twill di seta. Molti elementi sono fatti a mano e ogni capo è firmato da chi lo ha realizzato. Carcel è disponibile online su Farfetch, Browns e da Holly Golightly a Copenhagen.
carcel.co

OCCHII[ GRAPHICS PLEASE PUT THE GREEN CROWN HERE ]
Occhii, un marchio unisex con sede a New York, fondato dai designer Leonid Batekhin e Ilona Davidoff nel 2018, realizza capi unici a partire da materiali sostenibili, attraverso lavorazioni a mano. Per le sue creazioni, il brand utilizza gli scarti industriali provenienti dal produttore russo di scialli Pavlov Posad, che lavora a mano con tecniche di sovratintura e tie&dye. Questi vengono poi incollati su cotone organico e talvolta imbottiti di piume 100% riciclate. Nella collezione P/E 21, i designer hanno ulteriormente sperimentato la tintura a mano e la lavorazione a maglia, con tinture naturali applicate a tessuti in cotone, ed hanno utilizzato anche tecniche di quilting o patchwork per inserire tessuti di kimono vintage giapponesi. I capi, dalle forme ampie e voluminose, sono ottenuti da materiali come lo shearling sintetico e il misto canapa, il poliestere riciclato e il cotone riciclato. Creando un’alternativa alla moda usa e getta del momento, i designer sperano che i clienti possano conservare questi capi unici per anni. Il brand è presente nello showroom Plan 8 di Parigi.
www.occhii.com

BRØGGER

Lanciato a Londra nel 2017, Brøgger è frutto dell’ingegno di Julie Brøgger, ex studentessa dell’Accademia Reale Danese di Belle Arti, che ha guidato i team di Preen by Thornton Bregazzi, Erdem e J.W. Anderson prima di dare vita al suo marchio indipendente. Il brand, che sovrappone abilmente l’estetica maschile e quella femminile, produce solo nel Regno Unito e nell’Unione Europea, selezionando i materiali esclusivamente in queste regioni. Ma la sensibilità di Brøgger non si limita solo a questo: durante la crisi del Covid-19, ha creato modelli per i camici DPI prodotti dall’azienda The Fashion School di Londra e da altre fabbriche sorte in tutto il Regno Unito per gli ospedali del paese. I capi P/E21 traggono ispirazione da una collezione sperimentale della femminista radicale danese Suzanne Brøgger (un’omonima) e creano un contrasto tra i tagli netti realizzati nelle aziende tessili italiane e le silhouette femminili morbide e voluminose. Il brand è presente nei negozi Harvey Nichols (Regno Unito), Brownsfashion (Regno Unito), Tom Greyhound (Corea del Sud) e Joyce (Hong Kong), solo per citarne alcuni.
brogger.co 

